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Udienza da Paolo VI 
in Vaticano per i bambini 

della Valle del Belice 
_ _ . . . A pag. 2 mmmmmmmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si dissociano dallo sciopero 
dei medici anche 

associazioni di primari 
_ _ A pag. 2 _ _ _ _ 

Insoddisfacenti le misure annunciate 

Lieve recupero 
della lira 

che però resta 
in piena crisi 

La riapertura dei cambi ufficiali è annunciata per 
lunedì e si appoggia solo a restrizioni del credito 

Almeno evitare 
nuovi errori 

LA LIRA è ormai chiara
mente sottovalutata (lo 

è già da qualche tempo) 
rispetto allo stato pur grave 
della nostra economia. Il 
fatto è che la speculazione 
e la corsa al dollaro, ali
mentate da gravi errori, 
hanno portato il gioco peri
colosamente al di là di quan
to gli apprendisti stregoni 
— certi grandi gruppi in
dustriali e gli ambienti del 
Tesoro — avevano voluto. 

E' indubbio che all'origi
ne della caduta della lira 
c'è un dato strutturale: c'è, 
in breve, l'immediata tradu
zione in deficit verso l'este
ro di ogni aumento indiscri
minato della liquidità inter
na. E' fatto altrettanto in
dubbio che, pur consapevole 
di ciò, sul finire del 1975, 
il Tesoro ha ritenuto lo stes
so di allargare a un ritmo 
velocissimo la liquidità, fa
cendo una precisa scelta a 
favore delle esportazioni e 
contro ogni selettivo au
mento della domanda in
terna. 

L'operazione era, a nostro 
avviso, in ogni caso perden
te, come aveva già dimo
strato il 1973. In una situa
zione economicamente e po
liticamente logorata come 
quella italiana • del 1976 
l'operazione si sta rivelando 
disastrosa: i meccanismi so
no impazziti e all'autorità 
monetaria non è restato al
tro che stringere ancor più 
duramente i freni, prepa
rando a brevissima scaden
za di mesi una nuova ca
duta recessiva. 

Non torneremo sul discor
so di fondo fatto con chia
rezza alla Camera dal segre
tario generale del PCI: per 
uscire da un'alternativa sem
pre più affannosa e dramma
tica tra inflazione e recessio
ne, occorre al più presto de
finire alcune scelte qualitati
ve e sostituire al succedersi 
di creazione di liquidità e di 
distruzione di liquidità la 
rigorosa finalizzazione della 
liquidità stessa a tali scelte. 
Né vogliamo, in questo mo
mento, riaprire il discorso 
su irresponsabili comporta
menti passati, anche se è 
lecito chiedersi perché certi 
provvedimenti, quali quelli 
che hanno in extremis re
vocato talune facilitazioni di 
manovra valutaria concesse 
dall'ufficio cambi alle ban
che, non siano stati adottati 
un mese fa. 

Insistiamo perché siano 
evitati, almeno, nuovi erro
ri. Consideriamo tale, per 
esempio, l'astratta minaccia 
di future sanzioni penali 
contro gli esportatori ille
gali di valuta e i loro com
plici. Agitare tale minaccia 
è come invitare gli specula

tori ad agire prima che scat
tino le sanzioni. In questi 
casi, tanto più quando risul
ta chiaro l'orientamento fa
vorevole del Parlamento, le 
misure si prendono con de
creto legge e si annunciano 
dopo. 

CHIEDIAMO in modo for
male che non si tardi 

più ad affrontare il pro
blema del passaggio imme
diato a una unica tesoreria 
dei fondi degli enti pub
blici e che si programmi 
e si discuta al più presto 
con le Regioni una opera
zione analoga per quanto 
riguarda i fondi degli enti 
territoriali. Altro è steriliz
zare liquidità e altro è to
glierla dalle banche per far
la riaffluire gradatamente 
come spesa produttiva degli 
enti locali. 

Chiediamo In modo for
male che il ministro della 
Programmazione — attual
mente disoccupato insieme 
al suo costoso apparato — 
chiami i maggiori operatori 
in valuta (grandi gruppi in
dustriali, importatori di pe
trolio, grandi importatori di 
carne e di altri prodotti ali
mentari) e, in collaborazio
ne con il Tesoro, contratti 
o almeno ottenga di cono
scere i rispettivi calendari 
di acquisto all'estero, in 
modo da consentire alla 
Banca d'Italia di preordina
re i suoi interventi flessibi
li sul mercato dei cambi. 

Chiediamo in modo for
male che tutte le irregola
rità valutarie rilevate nelle 
ordinarie ispezioni della 
Banca d'Italia siano denun
ciate e non diano luogo solo 
a riservati richiami ammi
nistrativi. 

Chiediamo infine, in mo
do formale, che il ministro 
delle Finanze informi al più 
presto il Parlamento dei 
provvedimenti adottati, nel
l'ambito dell'attuale siste
ma di imposte, per accre
scere le entrate e che conte
stualmente il ministro del 
Tesoro porti all'esame del 
Parlamento il preventivo dei 
flussi di cassa dei prossimi 
tre mesi in modo da evitare 
che la liquidità drenata dal 
fisco vada verso destinazioni 
diverse da quelle più urgen
ti per la ripresa e l'occu
pazione. 

Riteniamo che così si pos
sa difendere la lira in modo I 
più efficace che con nuovi I 
prestiti esteri e guadagnare j 
il tempo necessario per arri- j 
vare, con la discussione sui ' 
provvedimenti per la ricon- j 
versione e il Mezzogiorno, i 
congelata da due mesi, ad ! 
affrontare i primi nodi di ; 
fondo. 

Luciano Barca 

La decisione di riprendere 
lunedi gli interventi ufficiali 
sul mercato dei cambi, an
nunciata dal Tesoro nella 
notte di ieri, ha creato una 
situazione di attesa che ha 
rarefatto ulteriormente i 
cambi. Le poche operazioni 
in valuta hanno tuttavia re
gistrato un recupero della 
lira rispetto al crollo di mar-
tedi. col dollaro scambiato 
fra le 790 e le 800 lire; ma 
si tratta di dati poco indi
cativi anche se tendono ad 
accreditare l'ipotesi di ulte
riori recuperi prima di lu
nedì. 

Tutte le decisioni prese 
(ritiro dei crediti agevolati 
dell'Ufficio Cambi agli e-
sportatori; aumento del tasso 
di sconto dal 7 all'8 per cen
to; anticipo da aprile a mar
zo nella seconda rata di au
mento della riserva obbliga
toria) tendono a ridurre la 
massa di mezzi finanziari in 
circolazione e rincarare il 
credito. Tuttavia, da lunedi 
la Banca d'Italia utilizzerebbe 
per i suoi interventi nuovi 
prestiti internazionali: 750 
milioni di dollari dalla Ri
serva Federale di New York; 
250 milioni di dollari dalla 
Banca centrale svizzera; un 
complesso di 880 milioni di 
dollari dalla Banca centrale 
tedesco-occidentale. 

Assenti invece le misure 
antispeculative. 
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governo 

passa anche 

al Senato con 

le astensioni 
LA DICHIARAZIONE DI 
VOTO DELLA COMPA
GNA GIGLIA TEDESCO 
PER MOTIVARE L'OP
POSIZIONE DEL PCI 

A conclusione del dlbat-
dito sulle dichiarazioni 
programmatiche di Moro. 
H Senato ha votato ieri 
sera la fiducia al nuovo 
governo. Si sono espressi 
a favore democristiani, so
cialdemocratici e il rap
presentante dell'Alto Adi
ge; si sono astenuti i grup
pi del PSI. del PRI, del 
PLI e il rappresentante 
della Valle d'Aosta. Con
tro ha votato il gruppo 
comunista e quello della 
sinistra indipendente. An
che il MSI, per ragioni 
evidentemente opposte, ha 
votato contro. 

Nella sua dichiarazione 
di voto la compagna Gi-
glia Tedesco ha ribadito 
che, nella attuale situa
zione economica e politi
ca, del tutto insufficiente 
si manifesta un rapporto 
col PCI che sia di sem
plice « confronto ». Senza 
i comunisti — ha ribadito 
— non è più pensabile 
governare l'Italia. Per la 
sinistra indipendente la 
dichiarazione di voto è 
stata pronunciata da Tul
lia Carettonl. 

Replicando al dibattito, 
Moro ha affermato che 
l'ampiezza del programma 
economico proposto non 
impedisce di concentrare 
gli interventi in alcune di
rezioni prioritarie. Sul 
problema dell'aborto Moro 
ha auspicato che «tutto 
si svolga in maniera cosi 
rispettosa, misurata e re
sponsabile, che, salve sem
pre le posizioni rispettive, 
non sia turbata la vita 
democratica del paese ». 

A PAGINA 2 

Oggi Rumor riferisce in commissione sui rapporti Church e Pike 

LOCKHEED: ALTRI SEQUESTRI 
TANASSI DAL MAGISTRATO 

L'inchiesta ha appurato che due gruppi di corruttori agivano su piste diverse, ma 
con lo stesso obiettivo di ottenere per la casa americana commesse dal ministero 
della Difesa - Gli sviluppi della vicenda dei versamenti effettuati dalla Northrop 

L'incontro della delegazione spagnola col PCI 

I rappresentanti dell'opposizione democratica spagnola^Jianno continuato Ieri gli incontri 
con gli esponenti delle forze politiche italiane: in mattinata sono stati ricevuti dai diri
genti democristiani, quindi dal PDUP e dalla Sinistra indipendente; nel pomeriggio dal 
Partito socialista e quindi da una delegazione del PCI composta dai compagni Longo, 
Gian Carlo Pajetta. Amendola, Rubbi, Cardia, Calamandrei, Giuliano Pajetta e Orilia. 
Nella foto un momento dell'incontro col PCI. IN PENULTIMA 
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La grande assemblea a Roma dà nuova forza alla lotta per l'occupazione 

2.000 delegati delle fabbriche in crisi: 
«Lottiamo perché vogliamo lavorare» 

Parlano gli operai -e le operaie che presidiano le aziende - Al termine del dibattito proposto uno sciopero gene
rale se non si avranno dal governo e dal padronato garanzie precise - Relazione di Ravenna e conclusioni di Lama 

Sull'aborto 
inizia oggi 

la discussione 
alla Camera 

La Camera inizia oggi l'esame in 
aula della proposta di legge sul
l'aborto. Sull'esito del confronto gra
va l'incertezza dell'atteggiamento del
la DC nel cui seno, accanto a posi
zioni realistiche che preconizzano un 
esame sereno che porti all'approva
zione di una legge accettabile evi
tando cosi il referendum, si registrano 
le prime sortite oltranziste. I missini 
hanno annunciato una linea di ostru
zionismo allo scopo di fare fronte 
comune con la destra de. Dovrà 
essere per prima cosa respinta una 
pretestuosa eccezione di incostituzio
nalità avanzata dall'estrema destra. 
Continuano 1 contatti fra i gruppi 
democratici. 

A PAGINA 2 

Al Congresso 
del PCUS 
dibattito 

sul!' economia 
MOSCA. 25 

Al 25' congresso del PC dell'URSS 
è cominciato oggi il dibattito sul 
rapporto di Breznev, con gli inter
venti dei segretari delle organizza
zioni di partito delle grandi città e di 
alcune delle maggiori repubbliche. Il 
dibattito si è accentrato particolar
mente sulle questioni di politica in
terna. economica e sociale. Con 
accenti realisti e critici gli oratori 
hanno fra l'altro esaminato le que
stioni concernenti la pianificazione 
e la gestione dell'economia. Hanno 
portato il loro saluto al Coneresso Gie-
rek. Le Duan. Husak. Honecker e Fidel 
Castro 

IN ULTIMA 
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Rilevati dalla stampa USA i fini di polemica interna e internazionale 

SCOPI POLITICI DEL VIAGGIO DI IN CINA 
Secondo un giornale di Chicago, nel 7 2 vi sarebbe stato un impegno segreto con i dirigenti di Pechino su For
mosa e sul « coordinamento » antisovietico - Teng Hsiao- ping obiettivo dichiarato della lotta politica in corso 

NEW YORK. 25 
Durante la sua visita in C;-

ru quattro anni fa. l'ex pre
sidente Nixon avrebbe fatto 
concessioni segrete ai diri
genti di Pechino sia su Tai
wan <Formosa) sia per quan
to riguarda i rapporti USA-
URSS. promettendo una coor
dinata e più energica posizio
ne cmo-amencana nei con
fronti di Mosca. E' quanto 
credono di sapere — secon
do una corrispondenza pub
blicata sul «Chicago Sundau 
Times» — diplomatici asia
tici ber»» informati sugli af
fari cinesi. 

Interpellati a Washington. 
questi ultimi interpretano 1" 
attuale visita di Nixon in Ci
na come un invito a Ford di 
mantenere la parola data dal 

predecessore, e di adem

piere gli impegni da questo 
assunti, so vuole continuare 
sulla strada dei buoni rappor
ti con Pechino. Secondo le 
stesse fonti, il solo fatto che 
Nixon sia oggi in Cina si
gnifica che egli mantiene an
cora qualcosa del potere per
duto in America, ed è anche 
un sintomo della debolezza 
di Ford. 

I diplomatici in questione 
(non vengono citati né si di
ce quali paesi rappresentino» 
hanno comunque scartato r 
ipotesi fatta a Washington 
secondo cui i cinesi hanno 
voluto far coincidere il viag
gio di Nixon a Pechino con 
la vigilia dell'elezione pri
maria nel New Hampshire al
lo scopo di danneggiare le 
sorti elettorali del presidente 
in carica e per significare il 

loro indiretto appoggio alle 
forti posizioni anti-sovietiche 
espresse dal rivale di Ford. 
Ronald Reazan. 

Secondo le fonti dell'auto
revole settimanale di Chica
go i cinesi hanno un'ampia 
e approfondita conoscenza dei 
problemi intemazionali ma 
sono relativamente poco e-
sperti della politica interna 
degli Stati Uniti e ignorano 
soprattutto le complesse im
plicazioni del gioco elettora
le americano. 

Gli stessi diplomatici, invi
tati ad essere più precisi, han
no risposto di non avere no
tizie dirette sulle presunte 
concessioni fatte a Pechino 
da Nixon quattro anni fa. 
rilevando però che I cinesi ne 

(Segue in penultima) 

Ford per pochi voti 
ha battuto Reagan 

WASHINGTON. 25 
Ford ce l'ha fatta, ma con grande fatica ad aggiudi

carsi la « primaria » del New Hampshire. Fino all'ultimo 
l'esito della competizione che lo opponeva al reazionario 
ex governatore della California. Reagan, è stato incerto. 
Alla fine c'è stato un risultato di quasi parità, ma con 
lieve prevalenza di voti per Ford, cosi che l'attuale Pre
sidente è riuscito ad aggiudicarsi 17 dei 21 delegati del 
partito repubblicano alla convenzione che in estate desi-
gnerà 11 candidato definitivo alla Casa Bianca (le elezioni 
avverranno il 2 novembre). In campo democratico ha 
vinto Jimmy Carter, ex governatore della Georgia. 

IN ULTIMA 

La « mappa » delle aziende 
in crisi (oltre 170, senza con
tare in questa cifra una mi
riade di piccole imprese, per 
un totale di circa 130.000 po
sti di lavoro minacciati) ha 
preso forma e vita nella 
grande assemblea dei duemi
la delegati che si è svolta 
ieri a Roma, al Palazzo dei 
Congressi. Operai e impie
gati hanno raccontato, nei 
loro interventi, il «calvario» 
giornaliero, gli incontri av
venuti in questi mesi nelle 
sedi dei ministeri. Hanno par
lato delle fabbriche presidia
te, dei sacrifici che, giorno 
dopo giorno sono costretti a 
fare. Hanno parlato della lo
ro lotta perché « vogliono la
vorare » e non sono disposti 
a essere congelati in a ghetti 
privilegiati di gente pagata 
per starsene a casa •». Da 
questa assemblea — come ha 
pò: ricordato il compagno 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della Cgil, nelle con
clusioni — è venuta una « le
zione morale che deve far 
seriamente riflettere tutto il 
Paese e. in primo luogo chi 
porta responsabilità di go
verno ;>. 

Nel dibattito si sono e-
spresse anche incertezze, si 
.«ono posti interrogativi, dub
bi. sono emerse preoccupazio
ni che scaturiscono dalla dif
ficoltà della situazione, dalla 
gravità della ersi . Non si 
sono sottaciuti i limiti e le 
carenze che il movimento ha 
avuto. Ma non si sono nep- j 
pure a svenduti i> i risultati . 
ottenuti. E' stata sottolineata ! 
la necessità — come aveva j 
detto Ruzgero Ravenna a- i 
prendo, a nome della Fede
razione Cgil. Cisl. Uil, la 
grande assemblea — d: raf
forzare la lotta per la dife
sa e l'allargamento dell'oecu-
paz.one superando " lo scon
tro azienda per azienda, la 
battaglia caso per caso, an
dando a confronti diretti con 
il governo, con il padronato 
sui problemi complessivi del-

| l'occupazione, sulle vertenze 
aperte per il rinnovo dei con
tratti.» Occorrono sfatti nuo
vi * — aveva detto Ravenna 
— e se questi non e: saran
no nel breve periodo a chie
diamo che l'assemblea pro
ponga al prossimo direttivo 
della Federazione Cgil. Cisl. 
Vii. che si terrà il 1. e ti 2 
marzo, uno sciopero gene
rale r. 

L'assemblea a conclusione 
ha approvato questa proposta 
con un grande applauso « con
fermando, come è scritto nel 
documento conclusivo, la prio
rità della politica di occupa
zione e investimenti e la ne
cessita della garanzia del 

reimpiego anche con ogni uti
le mtsura di • mobilità con
trattata ». 

Precise sono le richieste al 
governo e al padronato: 

O per le aziende che ver
ranno rilevate dalla Gepi 

la Federazione aprirà una im
mediata trattativa globale con 
il governo per giungere a so
luzioni produttive e di occu
pazione che eliminino il ca
rattere assistenziale del prov
vedimento: 

O per tutte le altre azien
de in difficoltà, sospen

dendo le procedure di licen
ziamento. si apra con il go
verno una trattativa globale 
per settori e per il Sud. im
pegnando Federazione e cate
gorie in una attiva azione di 
coordinamento: 

O realizzare lo sblocco del
le trattative contrattuali 

con il superamento della pre
giudiziale padronale contro le 
richieste sindacali di control-

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

OGGI 

L'inchiesta giudiziaria sulla 
Lockheed è entrata in una 
fase delicata con l'esame da 
parte degli inquirenti dei nu
merosi documenti sequestrati 
nelle diverse abitazioni di 
Corrado Crociani, nelle sedi 
delle società dell'avv. Anto-
nelli e negli istituti di credi
to che avevano come clienti 
le persone implicate nello 
scandalo. 

Da alcune indiscrezioni rac
colte negli ambienti giudizia
ri sembra che i « corruttori » 
abbiano svolto la loro attivi
tà in due gruppi ben distin
ti. che facevano capo rispet
tivamente a Crociani e alla 
società Terzorefo con sede a 
Panama, e il cui intermedia
rio era l'avvocato Ovidio Le-
febvre. Anche per raccogliere 
« materiale » in questo senso. 
i magistrati inquii-enti han
no chiesto alle autorità ita
liane di essere disposti a re
carsi negli USA per ascoltare 
in qualità di testimoni i per
sonaggi americani che hanno 
deposto davanti la commis
sione Church. 

Intanto nel pomeriggio di 
ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma, 
Martella, ha ascoltato l'on. 
Mario Tanassi che all'epoca 
dell'acquisto dei 14 aerei 
Hercules era ministro della 
Difesa. L'on. Tanassi che ha 
deposto su sua richiesta ave
va rilasciato nel giorni scorsi 
numerose smentite alle noti
zie provenienti da fonti USA 
e secondo le quali era stato 
indicato come uno dei due 
ministri della difesa che ave
vano ricevuto « bustarelle » 
dalla Lockheed. 

L'inchiesta giudiziaria sul
la Northrop è stata affidata 
al sostituto procuratore della 
Repubblica. Lo Piano, che ha 
iniziato ad esaminare even
tuali collegamenti delle so
cietà di Antonelli e Crociani 
anche in questo scandalo. 

Anche la famosa truffa del
le radio ricetrasmittenti ac
quistate dal ministero della 
Difesa come nuove, ma che 
in realtà erano residuati bel
lici della guerra di Corea, fa
rebbe capo alla « Page-Euro
pa » una società consociata 
con la Northrop. Dagli USA 
si è appreso che i legali della 
Northrop avrebbero afferma
to alla stampa che una « bu
starella » di 129 mila dollari 
è stata pagata dopo l'aprile 
del 1975 a un «grosso per
sonaggio» del ministero del
la Difesa. 

Il consiglio di amministra
zione della Finmeccanica ha 
nominato ieri come presiden
te Alberto Boyer in sostitu
zione del latitante Crociani 
che aveva rassegnato le di
missioni domenica scorsa. 
Sono stati altresì nominati 
Ambrogio Puri, direttore ge
nerale e Franco Schepis, am
ministratore. 

L'on. Rumor, ministro degli 
esteri riferirà questa matti
na alla commissione Esteri 
della Camera in merito ai 
rapporti americani Church e 
Pike sulle tangenti per gli 
Hercules e sui fondi dei ser
vizi segreti. 

Alla commissione bilancio 
della Camera e stato solleva
to il caso dell'avvocato Be-
nincasa. il cui nome è stato 
più volte fatto in merito al
l'inchiesta sulla Lockheed. Il 
governo si è impegnato a ri
ferire sulla nomina di Be-
nmeasa a precidente della 

Quel 
che va 

precisato 
Dal ministro della Difesa, 

on. Arnaldo Forlani. ricevia
mo la seguente lettera: 

* (ìentihssimo Direttore, nel 
suo articolo di oj^i (martedì 
24 febbraio) sull'Unità c'è un 
rilievo polemico con riferi
mento a una mia presunta 
affermazione. Dico presunta 
perché frammenti di risposte 
a domande diverse (ed è que
sto il caso) non sembra possa
no essere ricondotte unitaria
mente a una sola battuta sen 
za alterare il pensiero dell'in
terlocutore. Nel corsivo vir
golettato sono state messe in
sieme, e legate, considerazio
ni che ho fatto in momenti 
direr.s-i e in relazione a que
stioni diverse nel corso della 
conversazione. Questo vale an
che per altri punti del servi
zio giornalistico e sin da ieri 
lo avevo precisato in una di
chiarazione alla stampa della 
quale non vedo traccia sul 
Suo giornale. Cordialmente. 
Arnaldo Forlani ». 

Sull'Unità di ieri l'altro 
(pagina 2) vi era « traccia » 
della precisazione di Forlani 
secondo cui l'intervista pubbli
cata da Stampa sera non cor-
risiìondeva al suo pensiero 
« in diversi punti v: i punii ci-
tati erano un giudizio su Mo
ro, i rapporti DC-PSI, il meto
do di elezione del segretario 
della DC, l'aborto. Neanche un 
accenno alla questione oggetto 
della nostra polemica, che e-
ra quella delle bustarelle 
Lockheed. Giudicammo sor
prendente l'atteggiamento di 
distaccata indiferenza dell'at
tuale ministro della Difesa di
nanzi al gravissimo caso di 
corruzione emerso dai docu
menti americani, la nostra sor
presa viene confermata e ac
cresciuta dalla lettera odier
na. Che il ministro abbia deVo 
le frasi dell'intervista in mo
menti diversi ha scarso rilie
vo. Occorre sapere se egli con
tinua a considerare un episo
dio « collaterale * il fatto che 
< mediatori e partiti » abbia
no incassato tangenti su una 
compravendita di aerei tecni
camente discutibile e inuh'l 
mente onerosa. E ciò specie 
don-i che sono emerse It di
rette responsabilità nell'affare 
dell'ei-presidente della Fin 
meccanica Camillo Crociani, le 
cui rapide fortune manageria-

^„J € , „ , ^ „_..„ . It vengono attribuite da tutta 
IPO e del perché della scel- '__ \a stampa nazionale all'appog-
ta, in una prossima riunione. \ 

i 
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j gio politico della DC e. in par-

un grande ministro 

LO SPETTACOLO di un 
uomo felice, in questi 

giorni tristissimi, ci pare 
cosa talmente rara e con
fortante, che non resistia
mo alla tentazione di se
gnalare ai nostri lettori 
un «incontro». che ieri 
hanno pubblicate a II Re
sto del Carlino » e « La 
.Nazione». avvenuto tra 
l'ex ministro Giovanni 
Spadolini e Ettore Della 
Giovanna. Di solito, quan
do uno e costretto a lascia
re un posto di responsabi
lità, u<a dolersi di molte 
cose che aveva immagi
nato e che non ha potuto 
iniziare o condurre a ter
mine. Spadolini, invece. 
non ha rimpianti o ripen
samenti e. dopo avere det
to che il ministero da lui 
teste abbandonato lo ha 
rallegrato come una ma
dre si compiace 'questa e 
la sua immagine» di avere 
avuto un « parto eutocico » 
'normale), et ricorda le 
due grandi vittorie da 
lui conseguite. vittorie 
che chiameremo rispetti
vamente del «per» e del 

telefono. Vale la pena di 
ricordarle per la storia. 

Vittoria del « per ». Ci 
fu una lotta drammatica 
m Consiglio dei ministri, 
dove Spadolini diceva: « II 
mio minuterò deve chia
marsi "per" i beni cultu
rali. non "dei" beni cultu
rali. Se no. potrebbe pa
rere un feudo ». / mini
stri degli Esteri, della Giu
stizia. della Pubblica Istru
zione. dei Lavori pubblici 
e altri volevano dimettersi. 
ma la crisi, quella rolla, 
fu evitata, anche per la 
consumata abilità dell'on. 
Moro che propose (guar
date cosa va a immagina
re quell'uomo) un rinvio. 
Il senatore Spadolini 
trionfò. Poi ci fu la vitto
ria del telefono. Sentite 
come la racconta lo stesso 
Spadolini: «Per prima cosa 
ho chiesto i numeri delle 
abitazioni di tutti i sovrin
tendenti e, con l'abitudine 
acquisita come direttore 
del "Carlino- e del "Cor
riere", li chiamavo a casa 
anche la sera. Componevo 
il numero io, non 11 face

vo chiamare da una segre
taria o dal centralino- ». 

Voi direte: <tSon è da 
tutti, come faceva? ». Col 
dito, amici miei, col dito. 
Il senatore infilava l'indi
ce nel buco del numero e 
girava la ruota del telefo
no. Poi bisogna aspettare 
un momento. Se si sente 
un tu tu tu continuo vuol 
dire che il numero è oc
cupato. se invece il tu è 
prolungato e distanziato, 
stgntfica che il numero è 
libero e il sovrintendente, 
dall'altra parte risponde: 
« Pronto, chi rompe?». 
«Il ministro », ma il so
vrintendente credendo che 
si trattasse della segreta
ria diceva assonnalo: «Ah, 
quello scocciatore? Dimmi, 
bella mora ». Invece era 
proprio lui, personalmen
te. Spadolini. Una volta 
telefonò non sappiamo do
ve alle una di notte. Pro
prio a quell'ora i ladri, 
a Urbino, portavano via 
i capolavori che non ai 
tono mai più ritrovati. 

FOI libi (Mio 


